
Il colonnello C harbonnel informò  
il suo amico de’ motivi della sua tar­
danza, che era efletto della m alattia 
di Poiievin. Lo aveva però lasciata  
in buono stato, e tale cbe non dava  
più da temere , nè poteva indugiare 
anche la sua comparsa. Eransi prese  
le misure onde assicurarne il buon  
esito , e l ’infaticabile mulattiere e ra  
ritornato a prenderlo. A ll era al campo 
di Suli, e non ci era il minimo so­
spetto. S ’erano veduti partire  l ’uno 
dopo l'altro  gli ufficiali francesi che 
accompagnavano d ’ordinario il pascià, 
e siccome prendevano la direzione 
del cantone nel quale ei si trovava, 
la cosa non pareva in modo alcuno 
straordinaria. Era solo da temersi che 
i contadini di Filates non dicessero 
qualche cosa, o che fossero incontrati 
da qualche soldato d ’A lì. A llora a- 
vrebbesi potuto arrestare P oiiev in , e 
i suoi amici che lo avevano prece­
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